
Nando Dalla Chiesa

L e reazioni di Piero Fassino e di Pier-
luigi Bersani ad alcune peraltro ov-

vie osservazioni di Giovanni Berlinguer
fanno pensare ad una impaurita autodife-
sa piuttosto che ad una discussione anche
vivace sul modo migliore per sconfiggere
il governo in carica. Le polemiche di Giu-
liano Amato e Francesco Rutelli nei con-
fronti di Sergio Cofferati, anche se più
consone ad un dibattito democratico, han-
no lo stesso sapore.
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Q uella che andiamo a raccon-
tare è una piccola storia di

censura nel regime che vorrebbe
incominciare. Ambiente: la Mila-
no epicentro della maggioranza di
governo. Protagonista: un teatro,
il Carcano, di grandi tradizioni e
avviato a compiere i suoi duecento
anni. Due secoli che purtroppo,
grazie a questa piccola storia, esso
celebra nel segno della "illibertà di
cultura", benché il suo direttore ar-
tistico, Giulio Bosetti, sia accorso
con entusiasmo all'appello di Mar-
cello Dell'Utri in favore (della Ca-
sa) delle libertà.
Censura, piccola censura. Ma per
apprezzarla fino in fondo convie-
ne distinguere la breve storia nei
tre classici capitoli: l'antefatto, il
fatto e i "minima moralia".
L'antefatto. Il 2 luglio scorso, co-

me qualche lettore ricorderà, un
gruppo di parlamentari manda in
scena all'Ambra Jovinelli di Roma
"Il partito dell'amore", rappresenta-
zione dell'ideologia del governo
Berlusconi attraverso le dichiara-

zioni dei suoi stessi ministri. E'
una forma di comunicazione poli-
tica che si avvale delle modalità e
dei ritmi espressivi del teatro. Lo
spettacolo incontra un certo favo-
re di critica e di pubblico e ne vie-
ne richiesta la replica in molte città
d'Italia. Si candida a presentarlo a
Milano il gruppo delle Girandole,
l'associazione di donne che lo scor-
so febbraio organizzò l'evento del
Palavobis. Vengono contattati alcu-
ni teatri cittadini. Tra questi, il Car-
cano offre la disponibilità di un
cospicuo numero di date per set-
tembre e gli altri mesi autunnali.
Viene scelta la data del 27 settem-
bre, che infatti viene subito fissata
sulle agende dei parlamentari inte-
ressati.
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C aro professor Cancrini,
apprezziamo grandemente la

diligente schiettezza con cui R. Santo
Del Bono le ha posto un bel quesito.
Non solo, apprezziamo la sua sapien-
te risposta articolata sotto l’urlo d’an-
goscia e la psicoterapia come diritto
(Pagina 31 edizione dell’Unità di lu-
nedì 17 giugno 2002). È una pagina
di cui sarebbe per beni infiniti oppor-
tuno riprodurla in milioni di copie e
ogni una singolarmente incorniciarla
e farla appendere a fianco al crocefis-
so in essere dappertutto.
Non abbiamo la capacità intellettua-
le per redigerne un ben preciso e spe-
cifico commento. Siamo pressoché
analfabeti, tranne chi scrive che gra-
zie alle Mazzini d’Ancona nell’otto-
bre del 1945 ottenne in regalo la licen-
za di quinta elementare per arruolar-
si nelle guardie carcerarie, per cui da
allora a tutt’oggi è riuscito ad impara-
re a leggere e un pochino anche a
scrivere a macchina.
E veniamo quindi al punto. Per la
verità siamo affetti dalla debolezza di
chiamare le persone e cose col nome
proprio. Vorrà perciò averci per scu-
sati e così cominciamo.
Badiamo da oltre un decennio un
trentenne malato mentale grave. Da
quando per convenienze politiche ad
un primario psichiatrico di formazio-
ne Basaglia è stato imposto l’obbligo
di farsi da parte il Centro d’Igiene
Mentale che con lungimirante inizia-
tiva era stato tanto bene istituito,
non ha mandato più come prima gli
educatori a prelevarlo per ricondurlo
poi nel pomeriggio a domicilio. Ri-
mane così molte ore del giorno a let-
to. Noi lo facciamo alzare, gli faccia-
mo il bagno, la barba. Gli laviamo le
parti intime in necessità. Cambio del-
le biancheria interna ed esterna se-
condo consuetudine. Gli prepariamo
la colazione al mattino, pranzo a mez-
zogiorno e cena la sera. Lo conducia-
mo sovente a passeggio scegliendo il
percorso al centro della città affolla-
ta.
Consigliati dal medico di famiglia -
dai medici privati preferiamo alme-
no per il momento tenerci in dispar-
te - somministriamo verso le ore 20
tutti i giorni: n. 11 gocce di Tavor; n.
10 gocce di Impronen; n. 1 pasticca
di Dissipal al che dorme sereno e
tranquillo.
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N ei giorni scorsi Luca Bagarella, uno dei
killer più spietati e dei capi più accredi-

tati di Cosa Nostra, cognato di Totò Riina, ha
detto parole che in un altro paese avrebbero
fatto sensazioni e prodotto conseguenze im-
mediate ma in Italia non è successo quasi nul-
la. Qualche notizia sulle pagine dei quotidiani,
un servizio sull’unico telegiornale pubblico
non controllato interamente dal cavaliere,
una dichiarazione autoassolutoria dell’attuale
presidente della commissione antimafia.
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CAMALDOLI Romano Prodi intervie-
ne al seminario di Camaldoli e criti-
ca le politiche ultraliberiste dei go-
verni di centrodestra. Secondo il
presidente della Commissione Eu-
ropea lo stato sociale va sì riforma-
to ma non può scomparire. L’obiet-
tivo di fondo deve rimanere quello
della solidarietà che è parte inte-
grante delle democrazie europee.

Questo il discorso pronunciato
ieri dall’ex premier: «Lo stato socia-
le è la più grande conquista del XX
secolo. Deve essere riformato ma
non può essere abolito». Se questo
valore viene messo in discussione

infatti «si spacca la società». Se si
dimentica la solidarietà le società
scoppiano.

Prodi ha poi sostenuto l’impor-
tanza della corte penale internazio-
nale, nonostante le riserve espresse
dagli Usa: sarà «un’unità di misu-
ra» della giustizia e «un punto di
riferimento». Mentre per la pace in
Medio Oriente «non è stato un an-
no inutile». E sui lavori della Con-
venzione europea avverte: «Forse
dureranno più a lungo del previ-
sto».
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TEATRO LIBERO, NEL 2003 COME LE TASSE
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Con Rosi e Veltroni
centinaia di firme
per l’appello alla
Marina militare

Ingroia ricorda
il «maestro»:

«Molti i misteri
irrisolti»

MOTORI a pagina 19 e SCIENZA a pagina 26

MilitantedidestrasparaaChirac
Alla parata del 14 luglio a Parigi va a vuoto un colpo di fucile contro il presidente
Il giovane neonazista ha poi tentato di suicidarsi. Potrebbe trattarsi di uno squilibrato

MERCOLEDÌ

C hissà quante volte avrà let-
to e riletto «Il giorno del-

lo Sciacallo», il giovane Maxime
Brunerie che ieri ha tentato di
ammazzare Jacques Chirac. O
forse avrà solo visto e rivisto il
film che Fred Zinnemann trasse
dal fortunato romanzo di Frede-
ryck Forsyth. Oppure si sarà ispi-
rato alla realtà di quel 22 agosto
1962, quando un gruppo di sei
sicari tentò di uccidere il genera-
le Charles De Gaulle.
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CHI DI NOI RISCHIA
DI AIUTARE IL GOVERNO

Gian Giacomo Migone

Gianni Marsilli

NON PROFIT

IL RITORNO
DELLO SCIACALLO

Il governo
promette

60 milioni
di schedati

DALL’INVIATO Michele Sartori

PALERMO «Le navi, eh, le navi!». Le navi che? «Primo,
non esistono. Secondo, se anche spuntassero, come le
collegano alla rete? Con quali condotte, da dove? In
collina, le dovrebbero mettere». Rosario Faraone ghi-
gna. Perché questa dei navigli in arrivo per dissetare la
Sicilia, delle salvifiche navi dissalatrici, ormai è la più
gettonata delle favole metropolitane di Palermo.
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Italia a secco: manca l’acqua, manca il governo
Interventi risibili per l’emergenza idrica. E in Sicilia aspettano ancora le navi-fantasma con i dissalatori

CHI VUOLE «DIALOGARE»
CON LA MAFIA

Nicola Tranfaglia

Cinzia Zambrano

C’è mancato davvero poco perché in
Francia la festa per il 14 luglio, che
ricorda la presa della Bastiglia, si tra-
sformasse in una giornata di sangue.
Con una vittima eccellente: Jacques
Chirac. Ieri mattina all’Arco di Trion-
fo un nazi-skin ha sparato un colpo di
carabina in direzione del presidente,
fortunatamente mancandolo, proprio
mentre quest’ultimo sfilava su una
jeep scoperta sugli Champs Elysees. Il
proiettile è stato deviato grazie all’inter-
vento di alcuni spettatori. A quel pun-
to il giovane estremista di destra ha
cercato di uccidersi con la sua stessa
arma ma nemmeno questo gli è riusci-
to. Due poliziotti l’hanno buttato a ter-
ra e immobilizzato. Ora il giovane è
ricoverato in un ospedale psichiatrico.
Per gli inquirenti si tratterebbe «del-
l’opera di uno squilibrato».
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Nuove avventure del grande statista.
Aveva detto: «Mosca dovrà entrare
nell’Unione europea» (Berlusconi,

Ansa, 28 maggio). Il presidente della
commissione europea Romano
Prodi ieri ha precisato: «L’adesione

della Russia alla Ue è un’ipotesi
che non può essere presa
in considerazione» (Ansa, 14 luglio)
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ImmigratiBorsellino

«Tra i Ds necessari rispetto
e responsabilità

Siamo tutti con la Cgil
siamo tutti contro Berlusconi»

Sinistra

Impronte

CHE
NE SARÀ

DI NOSTRO
FIGLIO?
Guido Barboni

Filomena Maria Simonetti

Il caso Bagarella

Prodi: la solidarietà resta il fondamento
della democrazia europea

Camaldoli

Disabili

L’arresto dell’attentatore a Parigi

Fassino
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